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Istituzione della Commissione regionale per la promozione  

di condizioni di pari opportunità tra uomo e donna nella Regione 

 
Art. 1. 

Istituzione e finalità 

 

1. Per l’effettiva attuazione degli articoli 3, 51 e 117, settimo comma, della 

Costituzione e dell’articolo 3 dello Statuto, è istituita la Commissione regionale 

per la promozione di condizioni di pari opportunità tra uomo e donna e per la ri-

mozione degli ostacoli che di fatto costituiscono discriminazione diretta o indiret-

ta nei confronti delle donne. 

 

2. La Commissione ha sede presso la Presidenza della Regione e svolge fun-

zioni consultive nei confronti dell’Assemblea regionale siciliana e del Governo 

della Regione. 

 

3. La Commissione esercita le sue funzioni in piena autonomia, operando an-

che per uno stretto raccordo tra le realtà e le esperienze femminili nella Regione e 

le donne elette nelle istituzioni. Può avere rapporti esterni ed assumere iniziative 

di partecipazione, informazione, ricerca e consultazione. 

 

Art. 2. 

Compiti della Commissione 

 

1. La Commissione esprime proposte ed elabora progetti di intervento regiona-

le e locale per il raggiungimento delle finalità di cui all’articolo 1. 

 

2. La Commissione in particolare: 

 

a) valuta lo stato di attuazione, nella Regione, delle leggi statali e regionali nei 

riguardi della condizione femminile; 

 

b) può esprimere parere su provvedimenti e programmi regionali che abbiano 

specifica rilevanza per la condizione femminile; 

 

c) segnala all’Assemblea regionale siciliana eventuali proposte di adeguamen-

to della legislazione al principio di parità tra uomo e donna; 

 

d) può formulare osservazioni e proposte nelle varie fasi di svolgimento del 

procedimento di approvazione di atti legislativi ed amministrativi; 

 

e) riferisce sull’applicazione, da parte di soggetti pubblici e privati, delle leggi 

relative alla parità tra uomo e donna, soprattutto in materia di lavoro femminile. 

 

3. La Commissione, inoltre: 
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a) raccoglie e diffonde le informazioni riguardanti la condizione femminile, 

assicurando sulle stesse un permanente dibattito e promuovendo un migliore uti-

lizzo delle fonti di informazione esistenti; 

 

b) opera per la rimozione di ogni forma di discriminazione rilevata o denuncia-

ta; 

 

c) promuove un’adeguata presenza femminile nelle istituzioni; 

 

d) svolge indagini conoscitive e ricerche sulla condizione femminile 

nell’ambito regionale. 

 

4. I provvedimenti ed i programmi regionali di cui alla lettera b) del comma 2 

sono inviati d’ufficio alla Commissione per il tramite della Presidenza della Re-

gione. 

 
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm - 

suArt. 3. 

Composizione e durata 

 

1. La Commissione è composta dalle nove consigliere provinciali di parità, 

dalla consigliera regionale di parità e da tre donne nominate dal Presidente della 

Regione e scelte tra coloro che abbiano riconosciute esperienze di carattere scien-

tifico, culturale, professionale, economico e politico, in riferimento ai compiti 

della Commissione. 

 

2. Le designazioni delle candidate sono effettuate dal Presidente della Regio-

ne, previa consultazione delle organizzazioni imprenditoriali, sindacali, della 

cooperazione femminile, delle associazioni e dei movimenti femminili di ricono-

sciuta rappresentatività a livello regionale nonché delle organizzazioni maggior-

mente rappresentative degli enti locali operanti sul territorio regionale. 

 

3. Il Presidente della Regione sottopone la proposta al parere della I Commis-

sione legislativa dell’Assemblea regionale siciliana e, acquisito il parere, adotta il 

provvedimento di nomina. 

 

4. La consigliera regionale di parità di cui alle leggi regionali 7 agosto 1997, n. 

30 e 5 gennaio 1999, n. 4 e la referente regionale di pari opportunità presso la 

Presidenza della Regione sono componenti di diritto della Commissione. 

 

5. Le componenti della Commissione restano in carica fino alla scadenza della 

legislatura regionale in cui sono state elette; esse continuano, tuttavia, a svolgere 

le loro funzioni fino al rinnovo della Commissione. 

 

Art. 4.  

Presidente, ufficio di presidenza, funzionamento  

 

1. La Commissione, nella sua prima riunione convocata dal Presidente della 

Regione, elegge a maggioranza delle proprie componenti la presidente. Elegge, 

altresì, due vicepresidenti ed una segretaria. Per l’elezione delle due vicepresiden-

ti si procede con voto limitato ad uno. 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
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2. La presidente, le vicepresidenti e la segretaria costituiscono l’ufficio di pre-

sidenza.  

 

3. La presidente designa, di volta in volta, la vicepresidente che la sostituisce 

in caso di assenza o di impedimento.  

 

4. La presidente convoca e presiede la seduta. Sulla data di convocazione e su-

gli argomenti da trattare sente preventivamente l’ufficio di presidenza. La convo-

cazione della Commissione può essere, altresì, richiesta da un quinto delle sue 

componenti. 

 

5. Per la validità delle decisioni della Commissione è necessaria la maggioran-

za delle sue componenti e, salvo quanto previsto dalla presente legge, le decisioni 

sono adottate a maggioranza delle presenti.  

 

6. Per stabilire le modalità di funzionamento dell’organo, la Commissione 

adotta un apposito regolamento.  

 

7. La Commissione, ove necessario, determina l’articolazione delle proprie at-

tività per gruppi di lavoro. 

 

8. I componenti della commissione non hanno diritto a compenso né a rimbor-

so spese.http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-

opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm - su 

 

Art. 5. 

Programma di attività e relazione 

 

1. La Commissione propone al Presidente della Regione un programma trien-

nale di attività senza oneri finanziari nonché eventuali aggiornamenti annuali.  

 

2. La Commissione entro il 31 marzo di ogni anno invia al Presidente della 

Regione ed al Presidente dell’Assemblea regionale siciliana una relazione 

sull’attività svolta corredata di osservazioni e proposte. Il Presidente 

dell’Assemblea ne cura la trasmissione ai deputati ed alla I Commissione legisla-

tiva dell’Assemblea regionale siciliana. 

 

Art. 6. 

Rapporti di collaborazione 

 

1. La Commissione sviluppa rapporti di collaborazione: 

 

a) con la Commissione nazionale per le pari opportunità tra uomo e donna, 

istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 

b) con analoghi comitati e commissioni istituiti nelle altre regioni italiane e 

presso gli enti locali; 

 

c) con gli Istituti di ricerca e le Università della Regione, anche sulla base di 

apposite convenzioni. 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
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http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm - 

su 
 

Art. 7. 

 Norma di invarianza finanziaria 

 

1. Per il suo funzionamento la Commissione si avvale delle competenti struttu-

re amministrative della Presidenza della Regione senza ulteriori e maggiori oneri 

a carico del bilancio della Regione. 
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm - 

su 
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm - 

suArt. 8. 

Insediamento 

 

1. La Commissione è insediata dal Presidente della Regione entro trenta giorni 

dalla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta ufficiale della Re-

gione siciliana. 

 

Art. 9. 

Norma finale 

 
1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione sici-

liana. 

 

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 

legge della Regione. 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

 

 

http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
http://www.consiglio.regione.toscana.it/pari-opportunita/commissione/legge_istitutiva.htm#su
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LAVORI PREPARATORI 

 

 

Disegno di legge n. 184 ‘Istituzione della ‘Commissione regionale per la promo-

zione di condizioni di pari opportunità tra uomo e donna  nella Regione sicilia-

na’. Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Minardo, Federico, Arena, 

Caronia, Vinciullo il 7 agosto 2008. Trasmesso alla Commissione ‘Affari istitu-

zionali’ (I) il 29 settembre 2008. 

 

Disegno di legge n. 354: ‘Istituzione della Commissione regionale per la promo-

zione di condizioni di pari opportunità tra uomo e donna nella Regione’. Inizia-

tiva parlamentare: presentato dal deputato: Speziale il 2 febbraio 2009. Trasmes-

so alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 6 febbraio 2009 (abbinato nella 

seduta n. 37 del 10 febbraio 2009). 

 

- Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn.: 37 del 10 febbraio 2009, 41 del 

4 marzo 2009, 56 del 29 luglio 2009, 61 del 15 settembre 2009, 66 del 13 ottobre 

2009,  67 del 20 ottobre 2009, 229 del 17 luglio 2012 e 230 del 17 luglio 2012. 

 

- Deliberato l’invio in Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n. 37 del 10 feb-

braio 2009.  

 

- Deliberato l'invio al Comitato per la qualità della legislazione nella seduta n. 37 

del 10 febbraio 2009. 

 

- Parere reso dal Comitato per la qualità della legislazione nella seduta n. 24 del 

25 febbraio 2009. 

 

- Deliberato il ritiro  dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nella seduta n. 229 del 17 

luglio 2012. 

 

- Esitato per l’Aula nella seduta n. 230 del 17 luglio 2012. 

 

- Relatore: on. Riccardo Minardo 

 

- Discusso dall'Assemblea nelle sedute n. 370 del 25 luglio 2012 e n. 372 del 27 

luglio 2012,  

 

- Approvato dall'Assemblea nella seduta n. 373 del 30 luglio 2012. 

 


